
era però stato subito smentito da
Fazzone, che aveva precisato: «Si
tratta solo di un atto dimostrativo,
non c’è nessuna intenzione di sfidu-
ciare Zaccheo». Mercoledì sono arri-
vate anche le dimissioni dei consi-
glieri di opposizione, sei del Pd e al-
tri 4 del gruppo Progetto per Latina.
Dopo il fuorionda con il dialogo tra
Renata Polverini e il sindaco Zac-
cheo, la situazione è precipitata e
nel primo pomeriggio di ieri le di-
missioni di 22 consiglieri sul totale
di 40 sono state depositate in Comu-
ne per sfiduciare il sindaco.

«Passando in rassegna questi ot-
to anni - ha detto Zaccheo - sono or-
goglioso di quello che la mia ammi-
nistrazione ha realizzato e ricono-
scente alla città che me lo ha consen-
tito. Resta l’amarezza di non aver
potuto concludere il mandato e
completare le realizzazioni previste
nel mio programma. Ma l’impegno
a battermi per le affermazioni delle
ragioni di Latina in ogni sede, politi-
ca e istituzionale non si fermerà. An-
zi, continuerà con più determinazio-
ne di prima».

E la Polverini?: «Lei tranquillizzi i
cittadini, io non raccomando nessu-
no», ha detto alla troupe di Striscia
che l’ha avvicinata. E le figlie di Zac-
cheo? «Sono due ragazze che stu-
diano, escludo che fosse una racco-
mandazione. Tanti mi chiedono di
rappresentare bene la componente
femminile della politica, perché tan-
te ragazze mi osservano. Forse vole-
va dire questo...». Del caos a Latina,
che ha macchiato la sua giornata di
insediamento, non ha voluto parla-
re: «E’ un problema loro». ❖

E
ra la notte tra il 9 e il 10
marzo, con le elezioni re-
gionali alle porte, quando
Francesco Storace, all’epo-
ca governatore del Lazio,

partecipò a una riunione clandestina
negli uffici romani di via Cristoforo
Colombo insieme a tre suoi collabora-
tori, che in quel frangente violarono
l’anagrafe del Campidoglio con un’in-
cursione informatica, allo scopo di
«spiare» le liste dell’avversario politi-
co Alessandra Mussolini e smaschera-
re eventuali firme false. Il pm di Ro-
ma Francesco Cardi, nella sua requisi-
toria di ieri, a piazzale Clodio, ha chie-
sto per Francesco Storace una condan-
na a due anni di reclusione basandosi
su questa ricostruzione dei fatti ri-
guardanti lo scandalo Laziogate, vi-
cenda processuale che ha visto coin-
volti anche due investigatori privati e
che è in parte conclusa per alcuni dei
suoi protagonisti, quasi tutti condan-
nati. La pubblica accusa, oltre alla re-
clusione per Storace, considerato
«l’istigatore» dell’azione delittuosa, ie-
ri ha pure chiesto una pena di tre anni
e sei mesi per il suo allora portavoce,
Nicolò Accame, nonché condanne
per altre sei persone: tre anni per l'ex
direttore di Laziomatica (oggi Lait
spa) Mirko Maceri, due anni e due me-
si per l'investigatore privato Pierpao-
lo Pasqua, due anni per un'ex collabo-
ratrice dello staff di Storace, Tiziana
Perreca, per l'avvocato Romolo Re-
boa e anche per Nicola Santoro, figlio
di Giuseppe, il magistrato – non coin-
volto nel processo - della commissio-
ne elettorale presso la Corte D'appel-
lo che aveva escluso il movimento di
Alessandra Mussolini, Alternativa So-
ciale, dalle elezioni. Un anno è stato
chiesto per l'ex dipendente di Lazio-

matica, Daniele Caliciotti. Chiesta
l’archiviazione per l’allora vicepresi-
dente del consiglio comunale Vincen-
zo Piso: il «fatto non sussiste».

Santoro, Accame e Maceri sono i
tre che avrebbero compiuto material-
mente l’incursione informatica negli
uffici dell’anagrafe, utilizzando una

password. Ad accusare loro e l’ex
presidente della Regione un compli-
ce poi diventato collaboratore degli
inquirenti, Dario Pettinelli, giornali-
sta ex collaboratore dell'ufficio
stampa della Regione Lazio ai tem-
pi della giunta di centrodestra, mol-
to vicino al governatore tanto che
Storace aveva celebrato il suo matri-
monio. C’era anche Pettinelli – che
è stato processato e ha patteggiato
una pena di tre mesi - quella sera
del 9 marzo negli uffici di via Cristo-
foro Colombo. In quel frangente
Storace, parlando sempre con il suo
uomo di fiducia, a quanto racconta-
to da Pettinelli si disse soddisfatto
«della possibilità tecnica di verifica-
re la veridicità le firme della Musso-
lini».

Alla notizia, Storace ieri ha reagi-
to come suo solito, contrattaccan-
do: «L'indignazione è al massimo: il
danneggiato deve andare in galera.
Due anni sono stati inflitti nelle ulti-
me 24 ore a un professore di Milano
per violenza sessuale, a un macella-
io di Bordighera che abusava della
nipote, a un operaio di Genova che
deteneva tritolo in casa...».❖
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CHI ODIA L'arcivescovo di Bolo-
gna,cardinaleCarloCaffarra,nell’omelia
in occasione della celebrazione di una
messa in suffragio dei religiosi vittime
dellaviolenzaedellaguerra, riferendosi
ai sacerdoti uccisi dopo la Liberazione
ha parlato «di una violenza stolta e pie-
na di odio, quandoormai si poteva spe-
rare nella pacificazione degli animi».
Una violenza che testimonia la «poten-
za del male» che è stata sperimentata
da«numerosi sacerdoti dellanostra ter-
raemiliano-romagnolaneglianniimme-
diatamente successivi alla seconda
guerra mondiale: è ignobile la diversifi-
cazione del giudizio morale a seconda
di chi è l’assassino». sulLa chiamata in
causadei partigiani è saltato il pdl che è
tornato a chiedere una commissione di
inchiesta sulla resistenza.

Il vescovo attacca i
partigiani: «Fu violenza
stolta e piena d’odio»

P
Il Consiglio deiMinistri, già convocatoper il 16 aprile alle ore9,00, èdifferito alleore

10 in relazione al giuramento di Giancarlo Galan, nuovo Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, previsto per le ore9,30. Si è dato il cambio con Zaia, suo successore
alla presidenza del Veneto. Lo rendenoto un comunicato della Presidenza del Consiglio.

Laziogate, il pm
chiede due anni
per Storace:
«Istigò lo spionaggio»
Richieste simili per tutta la squadra che violò l’anagrafe comunale
per conoscere le liste dell’avversariaMussolini. L’ex governatore:
«È la stessa pena chiesta per un tizio che abusava della nipote...»
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